
BOZZA PER INTERVENTO UNITARIO 11 MAGGIO CONFERENZA DI
PROGRAMMAZIONE E SICUREZZA

Anche se puo sembrare banale,  farei  un r ichiamo al la Cost i tuz ione nel la
quale i l  lavoro e la tute la del la salute sono considerat i  d i r i t t i  fondamental i
del la persona e,  pertanto,  è un paradosso che così  spesso i l  lavoro
costituisca un pericolo per la saluie e la sicurezza.

Ogni  anno nel  nostrc Paese muoiono e s i  infor tunano ancara
persone.

t roppe

Ma come contrastare gl i  infortuni sul lavorc ?
Non e suff iciente attenersi al mero rispetto del nuovo testo unico in materia
di  s icurezza.

Sarebbe necessario coniugare insieme assistenza e produtt ivita, eff icienza e
qual i ta,  g iust iz ia e sol idar ieta e dare cert .ezza di  tute la nei  luoghi  d i  v i ta e d i
lavoro.
Non puo esserci  tute la del la salute se non s i  garant isce la s icurezza ed i t
benessere nei  luoghi  d i  lavoro.
In l ta l ia i l  fenomeno del le malat t ie professional i  e del le "mort i  b ianche" non
accenna a scompar i re anzi  e,  purt roppo, incrementato dal la real ta del  lavoro
clandest ino e sommerso.

Dobbiamc impegnarci  sempre di  p iù sul la prevenzione degl i  in for tuni  come
invest imento di  c iv i l ta e migl ioramento del la qual i ta del la r r i ta con l 'obiet t ivo di
radicare una vera e propr ia "cul tura del la s icurezza".

Nel la nostra provincia I 'obiet t ivo è quel lo d i  quant i f icare e promuovere la
sicurezza e responsabi l i tà socia le del l ' impresa in l inea non solo con
normative vigenti, con i l  patto regionale ma, soprattutto, con i l  patto
terri toriale per la salute e regolarita del lavoro sottoscritto lo scorso anno
propr io in occasione del la conferenza provincia le d i  programmazione sul la
salute.

Analizzando i l  rapporto annuale 2009 dell 'osservatorio provinciale emerge
l 'aumento degl i  in for tuni  denunciat i ,  in  part icolare per i  lavorator i  s t ranier i ,  in
l inea con i l  crescente loro impiego soprattutto nelle mansioni a più elevato
rischio di infortunio; in aumento anche gli  infortuni nell 'edil izia e nelle aziende
afi igiane, di recente nella nostra provincia e avvenuto un infortunio mortale in
un vivaio, altro settore molto a rischio.
Assolutamente da non sottovalutare l 'aumento degli infortuni nei lavoratori
at ip ic i .



I  dat i  s i  commentano da sol i :  a pagare sono sempre le categor ie p iù debol i  e
meno tute late.

Quest i  sono solo i  dat i  uf f ic ia l i ,  ma possiamo faci lmente ipot izzare i l  peso non
indi f ferente degl i  in for tuni  che sfuggono al le stat is t iche come, per esempio,
quel l i  dei  lavorator i  non regolar i  o degl i  inc ident i  donnest ic i  che coinvolgono in
grande maggioranza le donne.

Per i 'occupazione e la s icurezza del  genere femmini le sono stat i  s tanziat i
negl i  u l t imi  anni  mol t i  fondi  ccmuni tar i .  Tut tavia non v i  e stata quel la cresci ta
occupazionale e quel l 'aumento di  misure dedicate al la s icurezza che c i
saremmo aspettati ;  a questo proposito è opportuno dire che è ancora
insuf f ic iente la valutazione dei  r ischi  nei  qual i  incorrono le donne,
specia lmente in certe fasi  del la loro v i ta in cui  at t raversano cambiament i
f is io logic i  (es.  gravidanza).  A quest i  r ischi  vanno aggiunt i  i l  fenomeno del
mobbing e del lo sta lk ing che non sono faci lmente dimostrabi l i  ma la cui
pratica e veramente molto diffusa.

Sono necessar i  intervent i  ad hoc a part i re dal l ' in formazione e dal la
formazione,  che non dovrebbero essere solo obbl ighi  formal i ,  ma ver i
processi  educat iv i .
Nel  testo unico f ra le gravi  v io lazioni  del  datore di  lavoro c 'è propr io la
mancata formazione e addestramento, ma ancora e diff ici le verif icare come e
stata fatta la formazione del preposto al la formazione stessa e di coloro che
dovrebbero essere aulorizzati a cert i f icarla.

Troppo spesso si assisfe ancora, nei luoghi di lavora, alla elaborazione
formale di documenti di valutazione dei rischi che, nella migliore delle ipotesi,
non trovano nelle azioni successive, adeguate trasposizioni in comportamenti
procedure, da parte aziendale e degli sfessi lavoratori. ln altri casi ancora,
sebbene con minore frequenza, a "modelli" di documenti che dimostrano
essere di piu un esercizio accademico che non una reale fotografia di quella
azienda.
Fermo restando la funzione di prevenzione e controllo esercitato dagli
organismi preposti, occorre pertanto non solo indagare la ragione del perchè
cio avviene, con gli strumenti derivanti dalle normative in materia di sicurezza
gia in possesso dei vari soggetti e che per il proprio ruolo svolgono una
specifica funzione nel contesfo della prevenzione, ma affiancare a quella
attivita per cosi dire gia normate, momenti di ulteriore sensibilizzazione e
condivisione, anche attraverso confronti periodici tra parti sociali ed organi
ispettivi e di controllo, definendo e condividendo obiettivi da raggiungere in
ciascun comparto, al fine di accrescere la consapevolezza della prevenzione.



Tutto cio con la finalita di dare ancora piu impulso, anche da parte sindacale,
alla educazione e alla cultura della sicurezza.

l l  problema e meno r i levante nel le grandi  aziende dove,  a lmeno sul la carta,  la
normativa viene rispettata; la nostra provincia, tuttavia, ha un numerc
elevato di  p iccole e medie imprese ed e propr io in queste piccole real ta che
dobbiamo intervenire anche con i l  supporto del le associazionr dator ia l i  per
sostenere i piccoli  imprenditori nel percorso di contrasto e prevenzione degli
infortuni

Al  proposi to e importante anche i l  ruolo degl i  organismi par i tet ic i .
A Pistoia sta partendo OPTA con l 'obiett ivo di offr ire un sostegno eff icace alle
piccole e micro aziende. che per st rut tura e cul tura hanno maggior i  d i f f icol ta a
far  f ronte al l 'appl icazione del le d isposiz ioni  legis lat ive;  l 'OPTA con la
col laborazione del  Serviz io d i  Prevenzione lg iene e Salute del I 'AUSL 3,  sta
preparando una modul is t ica "cert i f icata" (e previsto intervento OPTA quindi
sara OPTA ad ampliare). Proprio per le dimensioni ntedio piccole delte
imprese del nostro territorio, lo strumento degli OPTA e dgli RLSI svolgono
gìa oggi, e svolgeranno ancora di più gia dal prossimo futuro, un ruolo
importanfissimo. Occorre pero sin da ora chiarire che il loro lavoro non puo
essere relegato ad una funzione di meri certificatori e presa d'atto riguardo
alle funzioni loro assegnate dagli accordi e norme in essere. Essr, da parte
nostra, saranno parte attiva e svolgeranno Ltn ruolo di attori primari nel
contesto della prevenzione negli ambienti di lavaro.

La nostra Provincia deve diffondere una "cultura della sicurezza", partendo
proprio dal patto che mette in sinergia con un confronto concreto e stabile
RLS e i rrari soggetti coinvolti nel "sistema sicr-trezza", con l'obiettivo di
col laborare comunicando in maniera ef f icace.
RLS deve essere valarizzato come una risorsa per la sicurezza nei luoghi di
lavorc.
i  contro l l i  sono important i  ma la prevenzione lo è a l t ret tanto e quindi
dobbiamo cercare di  intervenire sul l 'educazione di  tut te le part i  coinvol te.
pretendendo i i  r ispetto r igoroso delle regole a tutto tondo.

l l  s indacato in questa fase puo assumere un ruolc importante di  propaganda
e sensib i l izzazione vol te s ia a l le is t i tuz ioni  che ai  dator i  d i  lavoro che ai
lavoratori.
E' necessario mettere in pratica quello che oggi è sulla carta. Purtroppo
ancora dobbiamo percorrere molta strada aff inche le normative siano tradotte
nel la prat ica quot id iana,  dobbiamo lavorare sui  comportament i  perche spesso
manca la consapevolezza di quanto sia importante i l  pieno rispetto delle
normative quando si parla di "sicurezza". Ma non solo. Dobbiamo altresi
tradurre in comportanenti coerenti quanto ci siamo detti ed abbiamo stabilitc



nel Patto territoriale per la sicurezza e la regolarita del lavora. Lamentiamo su
questo una mancata collegialita nel lavoro preparatorio propedeutico alla
definizione delle linee programmatiche.
Non è sfafo poi dato sufficiente impulso nella pratica al ruolo - chiave - dei
Comuni che era sfafo individuato nella Conferenza Plenaria dei Sindaci del
13 gennaio 2009 con la quale si era formalizzato l'impegna dei comuni di
tutta la provincia a collaborare con gli organi di vigilanza a fini di prevenzione
e repressione dei fenomeni di irregolarita. Abbiamo anche in questo caso
assisfifo alla elaborazione e definizione di un buan accordo, che poi non e
stato tradotti in atti concreti.

La nostra Provincia non e stata r isparmiata dal la grave cr is i  economica e i l
r ischio e che questa s ia usata come al ib i  per le aziende per non invest i re
adeguatamente sul la s icurezza;  inol t re,  la cr is i  non faci l i ta la tute la dei  d i r i t t i
dei  lavorator i ,  resi  maggiormente r icat tabi l i  dal la necessi ta d i  salvaguardare i l
proprio posto dt lavoro.

E'  quindi  necessar ia una sempre più capi l lare azione di  contro l lo ma i

control l i  senza investimenti nella "cultura della sicurezza" servono a poco. Per
propagare la cul tura e necessar io part i re dal  mondo del la scuola che prepara

i  futur i  appartenent i  a l  mondo del  lavoro,  predisponendo adeguat i  percors i

format iv i  per g l i  is t i tut i  super ior i .

Per concludere,  la nostra missione e quel la d i  promuovere,  a tut t i  i  l ive l l i

is t i tuz ional i ,  le  in iz iat ive vol te a migl iorare la tute la sani tar ia e socio-sani tar ia,
d i  tut t i  i  c i t tac i in i .


